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• Inquinamento atmosferico  è un problema ubiquitario

• I dati relativi ai danni per la salute sono noti da tempo e confermati dagli studi più recenti 

• Gli effetti si hanno anche a dosi basse di inquinanti ( non esiste una soglia)

• Non vi è una effettiva  volontà politica/ economica di cambiamento

• Sono necessarie scelte radicali ( rinunce)  per modificare i modelli di vita

• I cittadini sono poco consapevoli (indifferenti/ negazionisti) e devono essere informati  per essere 
coinvolti

Premesse



• I medici ,per il rapporto di fiducia con i pazienti, possono e devono fare conoscere  ai cittadini  i rischi della 
attuale situazione

• E’ necessaria una formazione dei medici ( non basta fornire materiale informativo) bisogna  condividere  gli 
obiettivi

• All’ interno di ISDE sono presenti persone  esperte sui diversi aspetti dell’ argomento

I medici ISDE sono chiamati ad intervenire anche a livello locale per svolgere una attività di
informazione
advocacy
attivare procedure di segnalazione dei rischi per mancato rispetto dei limiti (imparziale NON neutrale)

Ruolo del medico



Position paper focalizzato sulle priorità per affrontare i danni determinati
dall’inquinamento atmosferico, rivolto ad enti governativi e non governativi alla
popolazione generale ma soprattutto deve essere uno strumento «funzionale» che
permetta a ciascuno di avere una informazione aggiornata ed una metodologia
condivisa di intervento.



I danni per la salute da inquinamento atmosferico tra conoscenze acquisite e nuove evidenze Mario Canciani

WHO air quality guidelines e la proposta di direttiva della commissione europea sulla  qualità dell' aria. Francesco Forastiere

Effetti sulla salute da esposizione cronica a basse dosi di inquinanti atmosferici. Giovanni Viegi

Valutazione dell’impatto in relazione alle sorgenti inquinanti e alla loro localizzazione. Calcolo del rischio e suo significato clinico. Paolo Crosignani

Inquinamento indoor come fattore di rischio sottostimato Teresa Maurello

Attivazione di una procedura per  la segnalazione di rischio per la salute pubblica. Veronica Dini

La raccolta , l’accesso e pubblicità dei dati Marco Telluri

Azioni da intraprendere in relazione all’ inquinamento (formazione) Paolo Lauriola  e Franco Bergesio

https://www.isdenews.it/i-materiali-del-webinar-di-
aggiornamento-isde-sui-principali-problemi-connessi-
allinquinamento-dell-aria-per-una-strategia-comune-dazione/



• Effetti respiratori dell'inquinamento atmosferico ed aggiornamento del documento GARD-Italia del 2019, 
Giovanni Viegi

• Gli effetti dell’inquinamento atmosferico sui bambini, Laura Reali ,Giacomo Toffol 

• WHO air quality guidelines e la proposta di direttiva della commissione europea sulla qualità dell’aria. Sono 
obiettivi raggiungibili? Carla Ancona 

• Valutazioni di impatto di sorgenti puntuali, Paolo Crosignani

• Il monitoraggio e l’accesso ai dati della qualità dell’aria: problemi e prospettive, Marco Talluri

• Piani di Azione Comunale: riflessioni per la sanità pubblica, Elisabetta Chellini

• La giustizia climatica: i casi italiani, Luca Saltalamacchia 

• Inquinamento atmosferico da attività belliche, Antonella Litta 

❑ Inquinamento da navi, con particolare riferimento allo stazionamento in porto Gianfranco Porcile

❑ Inquinamento atmosferico da trasporto aereo Antonella Litta



Altri temi

• Nuove patologie connesse all’ inquinamento atmosferico

• Effetti diversi dell’ inquinamento atmosferico per età e genere

• Influenza del cambiamento climatico sull’ inquinamento dell’aria

• Inceneritori e gassificatori effetti sull’ inquinamento atmosferico

• Nuove tecnologie edilizie di risparmi energetico ed inquinamento indoor

• Agenzie pubbliche interessate (ARPA, SNPA, ISS, european enviroment agency ecc) e loro specifici 
compiti

• Legislazione europea ed italiana (responsabilità istituzionali)

Ed altri che emergeranno in questa sede….



Calendario

• Entro novembre 2023
• segnalare eventuali temi da inserire e/o  la disponibilità a contribuire alla formazione del position paper  

• Entro gennaio 2024 
• disporre di tutto i materiale.

• Entro febbraio 2024
• organizzare una prima stesura

• Entro marzo 2024
• ultimare la versione definitiva.

Se vi sono interessati, è possibile formare alcuni gruppi specifici di lavoro su un determinato tema.
Ad esempio, sulla procedure di segnalazione del rischio per la salute, in modo da attivare un modo di agire
comune.

Attivare sinergie con:
• gli Ordini dei Medici ( art.5 cod. deont.) FORMAZIONE !
• altre associazioni che si occupano dello stesso tema ( es. Lega ambiente), offrendo la nostra specifica competenza 

come Medici per l’ Ambiente.


